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con preghiera di pubblicazione
Centro Oli: il TAR conferma le ragioni di Confindustria Abruzzo
Con la sentenza depositata il 22 settembre scorso, il TAR Abruzzo ha dato ragione alle posizioni da sempre sostenute da Confindustria Abruzzo sulla nota vicenda riguardante la realizzazione da parte dell’ENI di un impianto di primo trattamento ad Ortona.

Al riguardo Confindustria aveva manifestato e sollevato fin da subito dubbi di legittimità normativa, oltre che di opportunità politica e di visione strategica. 

In tal senso la sentenza del TAR è esemplare. 
Il Tribunale Amministrativo, infatti, nel respingere il ricorso presentato da alcune associazioni ambientaliste, non solo rileva dal punto di vista giuridico la non sostenibilità dell’opposizione alla realizzazione del Centro Oli, ma nel far ciò evidenzia, nel merito, l’interesse preminente nazionale attribuito ad iniziative volte allo sfruttamento di risorse energetiche naturali, soprattutto in un momento congiunturale così critico  come quello attuale. Quello che emerge con evidenza, quindi, è un richiamo che va oltre alle questioni strettamente giuridiche, pur sollevate dalla stessa Confindustria, e tocca argomentazioni anche di merito in cui vengono evidenziati l’importanza e il preminente interesse per la collettività di poter sfruttare e beneficiare di un vantaggio economico naturale, quale quello di un impianto di primo trattamento di idrocarburi, soprattutto “in un momento attuale in cui l’economia italiana sopporta i gravi disagi economici conseguenti alla situazione mondiale nel campo delle risorse energetiche”. 
Ma la sentenza del TAR va oltre. Il Tribunale rileva infatti come la LR. N.2/08 (Interventi urgenti per la costa Teatina) non possa interferire o incidere assolutamente su una precedente autorizzazione rilasciata da parte del Ministero delle Attività produttive, unica autorità competenze in materia proprio perché riguardante questioni di interesse nazionale.  
La Legge Regionale in questione, pertanto, “pensata” proprio per impedire la realizzazione del Centro Oli di Ortona, viene ad essere vanificata nel suo obiettivo principale e con ciò si viene anche ad evidenziare tutta l’inadeguatezza di certa politica che sotto spinte demagogiche e di piazza -e senza il coraggio di assumersi la responsabilità di opporsi specificatamente al cento oli dell’ENI- ha improvvisato una normativa non solo manifestamente illegittima dal punto di vista giuridico ma anche del tutto inopportuna dal punto di vista politico – economico. 
In tal senso, paradossalmente, la normativa, svuotata del suo scopo principale, rimane ora in vigore nel resto del suo scellerato impianto che vieta, in tutto l’Abruzzo, e non solo nei comuni della costa Teatina, la possibilità di qualsiasi tipo di investimento.    
Alla luce di quanto sopra, Confindustria Abruzzo non può che confermare la richiesta che la LR n.2/08 venga immediatamente abrogata in quanto lesiva, a prescindere dalla questione specifica “Centro Oli”, degli interessi economici generali della regione in un momento così difficile per l’economia abruzzese. 
La politica, nel far ciò, avrebbe la possibilità di riscattarsi e dimostrare, alla luce dei richiami della sentenza del TAR, senso di responsabilità e di visione strategica. 
La necessità programmatica, tante volte sostenuta da Confindustria Abruzzo, di costruire un sistema organico di gestione del territorio e dei relativi investimenti, infatti, non può essere frutto dell’improvvisazione e della demagogia e non può prescindere, trattandosi di materia di grande rilevanza, da una attenta valutazione e concertazione.
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